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PROBLEMI ANALÌTICI* 
U cui soluzione si far fuso di una incognita: sol** 



1* V/ No Zio lasci* in testamento' 1000 scudi il primo de' suoi 
Nipoti, e di più' un quinto del residuo di tutta la facoltà. 
AI secondo 2000 , e' dì più un quinto di 1 ciò che resta , e così 
agli altri , dovendo aver l'ultimo tutto ciò "he rimane. Ese- 
guita questa curiosa disposizione si osservo che le porzioni 
riuscirono tutte eguali. Si brama- sapere qual tosse la somma 
dell'eredità, quanti ì Nipoti , e quanto sia toccato a ciascuno? 
1. Due merci furono vendute lire 12 una più dell' al tra* Diman- 
dasi il prezzo d'ambi due sapendosi che hi somma dei due prez- 
zi più 20 divisa pel prezzo minore meno 4 è eguale a 4. 

3. Interrogato Pietro quanti anni avesse, rispose : se si detraggono 

8 anni dall'età mia > il residuo è triplo del residuo che si 
avrebbe qualora se ne detraessero 20. Qual è dunque l'età di 
Pietro? 

4. Furono comperati due Cavalli pel prezzo di 1000 franchi* Il 

prezzo* dell'uno è due terzi del prezzo dell'altro. Si vorrebbe 
sapere il prezzo di ambidue 7 

5. Cinque pere meno un soldo vagliono otto soldi meno una pe- 

ra. Qual è il prezzo d'una pera? 

6. Un Padre in età d'anni 47 ha un figlio, il quale ha 9 anni. 

Si cerca quando l'età del Padre sarà doppia di quella del figlio' 

7. Pietro, e Giovanni aveano cgual somma di denaro. Pietro ha 

perduto giuocando J2 scudi, e Giovanni ne ha perduto 77* 



Digitized by Google 



• IV • 

Finito jl giuoco Pietro trovassi ad avere quattro-, volte più di 
denaro di Giovanni. Quanti scudi aveva ognuno di loro pri- 

S. Tre Negozianti Lan diviso il lor guadagno di società. Il primo 
ebbe 25 scudi, più dd secondo; Il secondo 20 più del terzo , 
a cui non restò che la quarta parte del guadagno del primo. 
Si domanda quale sia stata la parte di ciascuno? 

9. Un giocatore guadagnò il primo giorno la metà del secondo, 
il terzo il triplo dcfprrtoO, ri' q&rro^ triplo del secondo , 




10. Se dall'annua rendita di Annibale yofi JevererCj Mf>9 

. avrete rannua rendita di. Antonio, la qujle non f che; tfnque 

lui sesti di quella di. Annibale- .Dimandasi^ rendjta 0 4Um)>idue ? 

Interrogato un certo giovane quanti anni au esse , rispose : divi- 
„i dete per 6 gli anni dell'età mia, sommate insieme il quoto , 
. . ed il dividendo, sottrate il divisore, e ue risulterà 29.. Qual 

v è dunque, l'età di <qugft<i giovane? 1 t é. .' j'.'r'j 

-32. SI ceu a un numero tale che la somma del suo proietto per 
. quattro > e del suo quoziente per cinque , del suo moltiplica- 
tore, e del suo divisore dia 72* C1 : s 
aj. L'età di Pietro è tripla di. quella di Paolo, e quella ^ A mo- 
ia - «io è sestupla. U; somma «dei loro anni. 0,150. Si brama sa- 
Z pere l'età di ciascuno? 0 :s*2v. -.a il u ; : i^m. 
24. Tre giuocatori guadagnano insieme lire 439. Il primo. guada- 
." gna quanto gli altri due uniti insieme , e lire 7 di più; e<4 

v . ..il secondo- il quintuplo del tfrio, Vorrei sapere quanto gua- 
dagni ognuno? CauLioY'a c 

15. Furono comptaiiri^Yf^umi pel. prezzo # lire 140. Due Vo- 
lumi erano in ottavo, tre in quarto sette in foglio, Cia- 
scun- Volume in ottavo costò due lire più. di ciascun Volume 
in quarto,, e ciascun Volume in foglio costò lire tre più di 

9:1 .ciascun Volume. i 9 «juarte^ Siderea il prezzo di ognuno?* - 

jfc Un Copto J»;f*K9Jl9 V^ftJ»* ^.«1^ Se i due viag- 
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v. i gì sì sommino insieme, c quindi tal somma si divida per cli> 

que quatti, del viaggio del Corriere più lento si avrà due per 
i quoto. Vorrebbe sapersi che viaggio abbia fatto ciascuno? 
J7. La metà, il terzo, il quarto del mio denaro supera di uno il 

numero dei scudi che io tengo. Quanti son eglino? 
l8. Alessandro era due anni più vecchio di Efestione. CHro avea 

quattro anni più della somma di Alessandro, e di Efestione: 
( : « gli anni- di tutti e tre sommati insieme erano 96. Trovate 

l'età di ognuno* 

ig. Che età abbiamo noi domanda un figlio a suo Padre? Il Pa- 
dre rispose: la vostra età è attualmente il terzo della mia, e 
sei anni sona era il quarto. Trovate l'età di ciascuno ? 

zo. Si domanda il numero delle case di cui era composta una. Piaz- 
za se in virtù di un bombardamento il primo giorno ne è 
caduta la metà, il secondo giorno, la terza parte., ed il. terzo 
giorno la duodecima parte, e ne rimasero in piedi 63. 

21. Fu disfatto un esercito; la di lui quarta parte giacque estinta; 
due quinte parti furono prese , e gli altri soldati al numero 

- , di 14000 si diedero alla fuga. Di vjuanu soldati era composto 
l'esercito? 

ai. Un operaio si è impiegato per 60 giorni a condizione che gli 
si darebbero tre quarti di lira ogni giorno che lavorasse, e 
che egli darebbe un quarto di lira ogni giorno che non la- 
vorasse 1 a capo di 60 giorni ricevè lire 14. Quanti giorni ha 
egli lavorato? 

- • * 

' , , . PROBLEMI ANALITICI 

ptr U cai soluzioni ti farà hio di d$te incognite. 

I sono due getti uniformi d' acqua , ma differenti fra lo- 

1 . ro. L'acqua versata dal primo in 3 giorni, e dal secondo in 

5 fu 90 botti. Iti un altro caso l'acqua versata dal primo get- 

. . to ini* giorni, e dal secondo in 4 fu 64 botti. Si domanda 

quanta acqua scaturisca da ciascun getto in un giorno? 
J , 14. Due 
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14. Due fratelli hanno insieme 30 anni; mi il maggiore ne ht 6 
di più del minore. Qual è 1* loro età rispettiva ? 

25. Sono giunti alcuni forestieri in due pubblici alberghi. Se uno 
passasse dal primo nel secondo, ne sarebbe un egual numero 
per albergo ; ma se dai secondo uno ne passasse nel primo in 
questo ne sarebbe il doppio che nel secondo. Si vuol aapere 
quanti sieno li forastieri , e come distribuiti ? 

26. Pietro pel corso di 30 giorni, ogni giorno che fu impiegato 
guadagnò lire 7 oltre al proprio mantenimento, il quale gli 
costava lire 4 ogni giorno che non fu impiegato. Alla fine si 
ritrovò con una lira di guadagno. Si desidera sapere il numero 
dei giorni che fu impiegato, e quello dei giorni che non fu 

: impiegato ? 

27. Due famosi ladri erano occupati a dividersi tra loro do zec- 
chini, che aveano rubato ; pel timore di essere sorpresi ognu- 
no di loro ne nascose quanti più potè. Indi il primo diede 
al secondo un quarto di quelli che avea nascosti , ed il se- 

. condo diede un terzo di quelli, che avea egli nascosti; le por- 
zioni di ambidue riuscirono per tal modo eguali. Si vorrebbe 
sapere quanti zecchini avesse qgnuno nascosto? 

28. Un'Orefice compera una massa di metallo composta di 3 on- 
ce d'oro, c 5 d'argento pel prezzo di lire 318; ed un altra 
composta di 5 once d'oro, e di 7 d'argento pel prezzo di 
lire 522. Si domanda quanto paghi un oncia d'oro, ed un 
oncia d'argento? 

29. Vi sono due fjobetti di bronzo con un ornato applicabile e 
all'uno, e «ir altro; il primo globo pesa 12 once, e metten- 
dovi V ornato pesa il doppio del secondo; ma se l'ornato ven- 
ga posto sopra il secondo globo, questo pesa il triplo del pri- 
mo. Quanto pesa il secondo globo, e quanto l'ornato? 

30. Una Madre ha un certo numero di pere: non può darne 6 
ad ognuno de' suoi figli come desidererebbe , perchè lene man- 
cano 8. Si determinai di darne 4 ad ognuno, e cosi le ne av- 
vallano 36. Quante sono le pere* e quanti i figli* 

31. Un 
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3 i. Un Cacciatore guadagna lire 6 ogni volta che coglie, e paga 
lire 4 ogni volta che non coglie. Dopo 50 archibugi a te non 
ha nè guadagnato uè perduto. Si vorrebbe sapere quante vol- 
te abbia colto, e quante nè? 

32. Uaa libbra di stagno vale ioidi 3$, ed una di piombo vale 
soldi 24. Si vorrebbe con questi due metalli fare un misto 
del valore di soldi 28 per libbra. Quanto stagno, e quanto 
piombo vi vorrà ? 

33. Una rivenditrice comperò delle Ova. Numerandole trovò, che 
se le vendesse un soldo per una guadagnerebbe 35 soldi , e 
dandone due per un soldo perderebbe 135, soldi. Si domanda 
il numero delle Ova , e quanto abbiano costato? 

34. Alessandro ha due figliuoli ; se si moltiplica per 3 reta del 
primo, e per 5 l'età. del secondo, il primo prodotto sarebbe 
più grande del secondo di 6 unità, e se si moltiplichi per 5 
l'età del primo , e per 3 quella del secondo, il primo pro- 
dotto sarebbe più grande del secondo di 42 unità. Domandasi 
l'età 4el figli di Alessandro. 

• • • ■ , ... 

PROBLEMI ANALITICI 

• ■ » ■ • • »mi m 

per U cui soluzione si farà tuo ài tre incognite, 

35. C^Esare, Eugenio, e Filippo hanno perduto al giuoco. Unen. 
do insieme le perdite di Cesare ed Eugenio montano a scu- 
di 10. Qu Ile di Cesare e Filippo montano a scudi 11. Quel- 
le di Eugenio e di Fil ppo montano a scudi p. Con quoti 
dati si brama sapere la perdita dj ciascuno. ..: . .. 

36. Interrogata una Ma^re sull'età de* suoi tre figli , rispose il pri- 
mo, ed il secondo hanno insieme anni 2). li secondo con il 
terzo anni 60. 11 terzo con il primo anni 37 Q lai è l'età 
di ciascuno? 

yj+ Pietro , Paolo, e Giovanni h>nno comprato tu contjae 7} 
libbre 4i Caffè. 11 dinaro sborsato *ia Pietro, e l'aoio è 4* 
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ducati; quettO sborsato da Pietro, c Giovanni ascende * ò\r- 
cati 48; quello sborsato <ia Pioio e Giovanni monta a ducati 
54. Si domanda quanto dinaro abbia sborsato' ciascuno degli 
Amici in particolare; quante libbre di Caffé toccheranno a 
ciascuno: e finalmente quanto costò il Caffè alla libbra? 



per U cui soluzione si farà uso dell* equazioni di secondo grato* 



I cerca un numero la cui metà moltiplicata per il terzo 



39. Trovar un numero tale, che essendo aggiunto tre volte al 

suo quadrato la somma faccia 108. 

40. Un Mercadante mise a traffico una grossa somma di scudi, e 
vi guadagnò tanti scudi per 100 che se ne avesse guadagnati 
y di più , o 5 di meno il guadagno in più moltiplicato pel 
guadagno in meno avrebbe darò un prodotto eguale a 06*» 
Ricercasi quanto abbia guadagnato per 100. 

41. Interrogato Giovanni quanti anni avesse, rispose: quando na- 
cqui mia Madre aveva 40 anni. Ora se si moltiplicassero gli 
anni miei per quelli di mia Madre avrei l'età di Matu$$alcra r 
cioè anni 969. Qual è l'età di Giovanni? , - 

42. Due Paesane partano al mercato delle Ova; una ne' porta 6 
più dell'altra, e le Ova portate dall'una moltiplicate per le 
Ova portate dall'altra danno un prodotto eguale a 91. Quan- 
te Ova portò ciascuna al mercato? 

43. Francesco incontratosi con Giuliano disse lui : io ho seminato 
quattro sacchi di grano meno di te; eppure sei sacchi che ho 
seminato me ne rendessero tanti per uno quanti ne hai se- 
minati tu , io ne raccoglierei 265. Ricercasi quanti sacchi di 
grano avesse seminato Francesco, e quanti Giuliano? 

44. Interrogata una Madre quanti figli avesse, rispose: che il nu- 
mero de' suoi figli è tale, che se si aggiunga 3 , e se si sot- 



PROBLEMI jfrltltlCt 





faccia 24. 



traga 
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Tragga J la somma moltiplicata ber la differenza darebbe 40. 
Quanti figli aveva questa Madre ? 

45. Titiro incontratosi con Menaka domanda a lui quante pe- 
core avesse. Me n alca risponde: che tante ne aveva, che se si 
moltiplicasse la metà di quelle che aveva per il terzo , e che 
al prodotto si aggiugnesse 6 egli ne avrebbe 30. Ricercasi 
quante pecore avesse Menalca? 

46. Un Generale vorrebbe disporre un corpo di soldati in batta- 
glion quadrato, ma nella sua prima disposizione si trova ave- 
re 124 soldati d'avvanzo. Facendo una seconda disposizione 
prova di porre un uomo di più sopra ciascuna linea, e allora 
gli mancano 129 uomini per completare il suo quadrato. 
Qual è il numero delle sue truppe? 



GEOMETRIA PIANA. 



..a 



'Gni angolo può esser misurato da nn arco Ji cerchio de- 
scritto dal vertice dell'angolo preso per centro con un raggio 
arbitrario preso fra i suoi lati. 

2, La somma di due angoli conseguenti vale sempre due angoli retti. 

3. Quando una linea cade sopra di un altra nel punto ove questa 

si spezza; la somma degli angoli, che hanno i loro vertici 
alla spezzatura vale più, o meno di due angoli retti? 
4» Se due rette si tagliano a vicenda gli angoli opposti al vertice 
sono eguali. 

5. Una retta perpendicolare al mezzo di nn altra ha tutti i suoi 

punti equidistanti dall'estremità sul cui mezzo cade. 

6. Fra tutte le linee che si possono condurre da un punto dato 

ad una retta, la più breve è la perpendicolare; delle altre la 
più breve è quella che meno si scosta dalla perpendicolare. 

7. Due triangoli sono perfettamente eguali. Primo: quando han- 

no un angolo eguale compreso fra lati eguali. 

8. Se- 
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8. Secondo: qaando hanno un iato eguale adiacente, a 4we angoli 

eguali. 

9. Terzo: quando hanno lutti e tre i lati eguali, 

10. Due triangoli rettangoli sono eguali quando hanno un lato 
eguale, e l'ipotenusa eguale. r 

11. Se una retta taglia due parallele ne risultano: 

12. Primo: I due alterni interni eguali. 

13. Secondo; I due angoli interni alla medesima parte eguali a 
due angoli retti. 

14. Terzo: L" angolo esterno eguale all'angolo interno opposto 
dalla medesima parte. 

15. In qualunque triangolo la somma dei tre angoli presi insieme 
eguaglia quella di due angoli retti. 

16. L'angolo esterno di qualunque triangolo è eguale ai due in- 
terni opposti. 

17. In ogni triangolo 11 lato maggiore è opposto all'angolo mag- 
giore, e reciprocamente l'angolo maggiore è opposto al lato 
maggiore. 

18. Dunque un triangolo è isoscele quando ha due angoli eguali, 
ip. Ed è equilatero quando ha tutti e tre gli angoli eguali. 

20. Se in un quadrilatero i lati opposti .sono paralleli i lati opposti 
sono eguali ; e reciprocamente se sono eguali son anche paralleli. 

ai. Oj;ni raggio, o diametro perpendicolare ad una corda taglia 
per metà la corda, e l'arco che la sostiene. 

22. Far passare una circonferenza per tre punti dati. 

23. Dividere un angolo in due parti eguali, e suddividerlo in 4 , 
8, 16, 32 ce. parti eguali. 

24. Un angolo che ha il suo vertice alla circonferenza di un cer- 
chio ha per misura la metà dell' arco compreso fra i suoi lati. 

25. L'angolo fatto in un semicerchio è retto: se insiste su d'un 
arco minore è acuto, se maggiore è ottuso. 

26. Un ango!o che ha il suo vertice in un punto qualunque den- 
tro il cerchio, ma che non sia il centro, ha per misura la 

metà dell'arco compreso tra i suoi lati, più la metà dell'arco 

com- 



Digitized by Google 



& XI 0 

compreso tra questi stessi lati prolungati sino alla periferia. 

27. Un angolo che ha il suo vertice fuori del circolo ha per mi- 
sura la metà dell'arco concavo sa cui appoggiano t suoi lati, 
meno la metà dell'arco convesso compreso tra i suoi lati. 

28. Se nel lato di un angolo si prenda un nu nero qualunque di 
parti eguali, e dai punti di divistone si tirino delle rette tra 
loro parallele, che incontrino l'auro lato dell'angolo, le parti di 
questo lato saranno eguali tra loro in numero, ed in lunghezza. 

19. Se con una retta parallela ad uno dei lati di un triangolo si 
leghino gli akti due lati , saranno questi divisi in parti pro- 
porzionali. 

30. Ha luogo anche la propostone inversa ; cioè che questa linea 
sarà parallela ad uno dei lati, se taglierà proporzionalmente 
gli altri due, 

31. Due triangoli sono simili allorché sono equiangoli'. 

32. Due triangoli sono simili allorché hanno un angolo eguale 
compreso fra lati proporzionali. 

35. Due triangoli sono simili allorché hanno i lati proporzionali 
ciascuno a ciascuno. .. * 

34. Due poligoni composti di un medesimo numero di triangoli 
simili ciascuno a ciascuno, e similmente disposti, sono simili. 

35. Due poligoni regolari che hanno il medesimo numero di lati 
sono simili. . . .« ; 

$6 Due cerchi possono riguardarsi come due poligoni regolari 
composti di un medesimo numero di lati. 

37. I perimetri di due poligoni simili stanno tra loro come due 
lati omologhi qualunque. • 

38. I perimetri e le porzioni corrispondenti di due poligoni rego- 
lari di un medesimo numero di lati sono fra loro come due 
lati o.nologhi; e qu ndi le circonferenze intere di due cerchi, 
e le porzioni corrispondenti sono tra loro come i raggi, o 
diametri. 

39. Due corde di un cerchio che si tagliano, si tagliano in parti 
reciprocamente proporzionali. 

40. Iti 



Digitized by Google 



40. In un cerchio il quadrato dell' ordinata è eguale al prodotto 
delle ascisse corrispondenti del diametro. 

41. Trovare una media proporzionale fra due linee date. 

42. Ogni parallelogrammo è eguale ad un rettangolo della stessa ba- 
se , e della medesima altezza. 

43. Ogni triangolo è la metà di un rettangolo della medesima 
base, e della medesima altezza. 

44. La superfìcie di un rettangolo è eguale al prodotto della sua 
base e della sua altezza; quindi la superfìcie di un parallelo- 
grammo qualunque è eguale al prodotto della sua base , e della 
sua altezza. 

45. La superficie di un triangolo è eguale al semi-prodotto della 
base per l'altezza. 

46. Costruire un quadrato eguale in superficie ad un parallelogram- 
mo, o ad un triangolo. 

47. La superficie di un trapezio è eguale al prodotto della semi- 
somma dei due lati paralleli nella distanza di questi lati. 

48. Determinare la superficie di un poligono qualunque. 

49. Le superficie* di due triangoli simili stanno tra loro come i 
quadrati dei lati omologhi. 

50. Le superficie di due poligoni simili stanno tra loro come t 
quadrati dei lati omologhi. 

51. Quindi le superficie di due poligoni regolari di un medesimo 
numero di lati stanno tra loro come i quadrati dei lati omo- 
loghi ; e perciò le superficie di due cerchi stanno tra loro come 
i quadrati dei raggi. 

yz. Il quadrato dell'ipotenusa nel triangolo rettangolo è eguale m 
quadrati dei lati catetti. 

GEOMETRIA PRATICA. 

53. ]VIlsurareuna distanza non accessibile che alle due estremità. 

54. Misurate una distanza accessibile Soltanto ad una estremità. 

55. Misurare un pezzo di terreno. 

55. Mi- 
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^6. Misurare un bosco dentro del quale non si può far uso dello 
squadro, delle paline, e del trabucco. 

57. Misurare una distanza inaccessibile col mezzo del quadrante. 

58. Misurare un'altezza accessibile alla base col quadrante. 

59. Misurare un'altezza inaccessibile alla base col quadrante. 



FISICA GENERALE. 



'Ghetto della Fisica. 

2. Proprietà dei corpi , e loro ordini differenti. 

3. Idea dell'estensione, e della divisibilità dei corpi. 

4. Idea della figura , e della porosità dei corpi. 

5. Cosa ne venga da II' esser i corpi più o meno porosi. 

6. Esisrenza dello spazio vuoto in natura. 

7. Tutti i corpi sono dotati d'inerzia, la quale non dipende dalla 

forza di gravità. 

8. Idea della forza d'attrazione. 

9. Ricercasi se l' attrazion di gravità sia stata in tutti i tempi co- 

nosciuta, e cosa debbasi pensare intorno ad essa. 



DEL MOTO. 



M Oto, e 



10. J-vXOto, e sue specie differenti. 

11. Osservazioni nel moto uniforme. 

12. Idea delle forze motrici , e della maniera di misurarle. 

13. Impeto in un corpo, maniera di calcolarlo, e conseguenze 
che ne vengono. 

14. Si ricerca se in un picciol corpo possa aversi egual quantità di 
moto, che in un masso enorme, e se gli effe tri prodotti sic- 
no eguali. 

15. Ri- 
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ì$. Ricercasi perchè i piccioli corpi squarciano, e i massi grandi 

scuotano in eguali quantità di moto. 
ìó. Ricercasi se i corpi sreno tutti egualmcme atti, al moto. 
17. Ricercasi se la resistenza presentata da due mezzi , in quanto 

sono eglino inerti, vaJa soggetta a leggi costanti. 
jS. Determinare i gradi di resistenza incontrati da due corpi, 1 

quali si muovono o nel medesimo mezzo , o in mezzi differenti. 
jo. Prima legge del moto stabilita da Newton, 

20. Seconda legge del moto. 

21. Determinare la direzione che terrà un corpo costituito in mezza 
a due forze, nè direttamente opposte , ne direttamente cospiranti. 

22. Ricercasi se un mobile descriva sempre una linea retta , quan- 
do egli sia soHeCitato al moto da due fòrze combinate Sotto 
di un angolo. 

23. Terza legge del moto. 

DELLA DINAMICA. > 

O, 
Ggetto della Dinamica. 

25. Ricercasi, se gli effetti dell'urto iiério gli stessi sì per f Corpi 

duri , che per i molli. 

26. Cosa siegua nell'urto dei corpi molli, ed elastici* 

27. Lcgv.e stabilita dai Fisici per il moto riflesso. 

28. Si ricerca , se la direttone del moto in un corpo può soffrire 
cangiamento per l'incontro di una materia fluida. 

29. Si dimanda, se t corpi che discendono dall'alto accelerano il 
loro moto: effetti della gravila nei corpi che discendono, e 
che salgono. ::u ..» 

30. Spazi determinati in ptedi Parigini descritti da àti mobsle in 
Un dato tempo: soluzion del probkmi telativi a!U caduta e 
salita dei gravi. 

31. Cause che impediscono la caduta libera- 1 e verticale de* corpi. 

-3*. Movi nvrum- liti corpi fcr piani .inclinati, 

33. Rapporto delia g- avita assoluta con cui discende un corpo vcr- 
%L ucal- 
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ticalmente élla gravili relativa con cui discende per un piano 
inclinato. . *i: *. > 

34. Metodo di determinare lo spazio che descriverà un mobile 
sulla lunghezza del piano nel medesimo tempo che egli de- 
scriverebbe tutta l'altezza, . 

35. Velocità acquistata al termine della lunghezza d< un piano 
rapportata alla velocità acquistata da uu medesimo corpo al 
termine dell'altezza del piano medesimo. , 

36. Osservazioni intórno .'all' inclinazione dei piani. 

3 7. Distinzione dei pendoli in semplici , e composti. 
38. Riduzione di pendolo composto, a pendolo semplice. 

DELLA STATICA. 

Ghetto della Statica , ed osservazioni intorno alle macchine 

40. Metodo di determinare il centro di gravità d'uno, o più cor- 
pi insieme consumi per mezzo d'una verga inflessibile. 

41. Nella leva di primo, secondo, e terzo genere si costituisce 
equilibrio tra potenza, e resistenza ogni qualvolta che questa 
è a quella, nella ragion inversa delle braccia della leva. 

42. Non v'ha peso per enorme che sia, il quale non possa esser 
sollevato da una picciolissima forza applicata al braccio della 
leva di primo genere. 

43. Le proporzioni tra la potenza , e resistenza nella ragion inver- 
sa delle due braccia delia leva hanno luogo quando la poten- 
za è perpendicolare al braccio della leva. 

44. Nella Burbera avrassi equilibrio tra potenza, e resistenza , qua- 
lora quella sia a questa, come il diametro, o raggio dell'as- 
se , al diametro , o raggio della ruota. 

45. Nella Carrucola fissa la potenza non ha vantaggio sopra la 
resistenza, ma se la Carrucola è mobile la potenza raddoppia 
la sua efficacia. 

46. Nel piano ipclinato, perchè la potenza possa bilanciar la resi- 
stenza duopo e che questa sia a quella come l'altezza dd pia- 
no alla lunghezza. . „. % 

. . 47. Nel- 
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47. Nella Vite la potenza è alla resistenza come l'intervallo frap- 
posto tra due passsi contigui della Spira è allo spazio che la 
manovella descrive in un giro. Usi della Vite. 

48. Nel Cuneo la forza applicata alla sua base sta alla eesistenza 
che presenta il corpo da fendersi , come la base del Cuneo è 
alla sua altezza. 

40. Determinare il rapporto della potenza al peso, nelle macchine 
composte. 

50. Quando sono parecchie Carrucole mobili la potenza sta al pe- 
so , come la unità al doppio numero delle fuui , che circon- 
dano le Carrucole mobili. 

51. Ricercasi se nei corpi che si fanno strisciare lo sfregamento 
cresca in ragione del peso, e della superficie aumentata. 

51. Resistenza che presentan le funi di cui si fa uso in alcune 
macchine per sollevare dei pesi. 

* 

IDROSTATICA. 

T 

53. X Fluidi pesan entro al proprio elemento, 

54. La pressione dei fluidi è eguale in ogni verso. 

55. Prescindendo da qualunque sorta di sfregamento la superficie 
dei fluidi omogenei, i quali comunicano, o per via di tubi, 
o di canali, pongonsi tutti al medesimo livello, ancorché i 
tubi sieno di diametro differente. 

56. Nella superficie di grande estensione i fluidi deggiono apparir 
curvi. 

57. In ordine ai fluidi di densità differente, siegue l'equilibrio scam- 
bievole , qualunque sia la grandezza dei vasi , qualora le loro 
altezze sieno in ragion reciproca delle densità rispettive. 

58. La pressione dei fluidi sul fondo dei vasi è in ragion dell'ai-. 

terza del fluido, moltiplicata pel fendo del vaso. 

jo. La pressione esercitata da un fluido sulle sottoposte parti del 

fluido stesso è in ragion dell'altezza. 
<• '■ - • 6*0. I 
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60. I corpi immersi nell'acqua provano una pression maggiore a 
misura che sono immersi ad una maggior profondità. 

6l% Un corpo solido egualmente denso del fluido in cui s'immer- 
ge stà sospeso a qualunque profondità; un solido più leggero 
del fluido risale a galla; un solido specificamente più grave 
discende al fondo. 

61. Un corpo galleggiante in un fluido pesa quanto il volume di 
quel tal fluido scacciato dalla parte immersa del solido. 

63. Determinare il giusto peso da mettersi sulle navi da carico. 
04. Dato il volume della parte immersa di una nave trovar il pe- 
so di tutta la nave. 

65. Dato il peso di una nave ritrovare il volume della sua parte 

da immergersi*: 

66. Dato il peso di un solido più grave di un fluido, e data la 
gravità di questo fluido, determinare il volume da darsi al 
solido perchè galleggi. 

67. Un solido immerso in un fluido perde tanto del suo peso 
quanto è il peso d'un volume di quel tal fluido. 

6*8. Determinare le gravità specifiche dei solidi, e dei fluidi per 

mezzo della bilancia Idrostatica. 
6*0. Metodo per rilevare se le sostanze preziose sieno genuine. 
70. Qual artifizio usino i pesci per salire, ed or per mantenersi 

al fondo dell'acqua. 



FISICA PARTICOLARE. 

OTTICA. 

71. L \ luce è una materia scagliata dal corpo luminoso fino a 
coi. La sua propagazione non è dunque istantanea. 

72. La propagazion della luce si fa in linee sensibilmente rette , 

e la sua intensità decresce secondo il quadrato delle distanze. 

73. Quan- 
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73. Quando i raggi dì luce cadono obliquarne me sui mezzi di 
densità diverse, sieguono direzioni opposte a quelle dei corpi 
solidi* 

74. Opinioni intorno alla causa della rifrazion della luce. 

75 . Dottrine relative alle varie fpecie di lentk 

76. Sttuttura dell'occhio. 

77. Modo meccanico onde si eseguisce la vista. 

78. Fenomeni particolari riguardanti la vista* 

79. Ricercasi se la impressione fatta dai raggi della luce al di so- 
pra della retina sia istantanea nella sua durata. 

80. L'indole dell'organo della vista non differisce punto da quella 
degli altri organi sensori. 

81. L'angolo ottico eh* è formato dai due raggi i quali partono 
• daHe estremità di un. oggetto non è il solo mezzo di cui f 

anima si serve per farci rilevar la grandezza , e la distanza 
degli oggetti ; ma vi ha molta parte in questo il giudizio av- 
valorato dall'esperienza. . 

82. Noi non vergiamo gli oggetti distintamente, tanto se sono 
troppo vicini, quanto se sono troppo distanti. 

83. Ricercasi quando gli oggetti che prendiamo di mira compari- 
scano in quiete, e quando in moto. 

£4 Usa del microscopio e suoi vantaggi. 

85. Nel microscopio semplice il quoziente della distanza focale in 

96 linee esprime il suo ingrandimento. 

86. Piaceri dei microscopi- 

87. Osserva*: oni , e dottrine risguardanu i telescopi di rifrazione. 

88. I corpi ci si rendono visibili in virtù dei ragg* riflessi, i quali 
raggi formano sempre l'angolo di riflessione eguale a quello 
d'incidenza. 

89 Fenomeni relativi agli specchi piani , concavi , e convessi. 

90. Determinare il poter ca s ico di qualunque specchio concavo. 

91. Potè Archimede rmrcè uno specchio bruciare le navi romane, 

come fu provato dal signor & Buffon. 
9*. La luce si risolve io. sette raggi diversamente rifrangibili. 
--- w, 93- È 
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93. I sette raggi nei quali ai risolve la luce obbligata ad attraver- 

sar un prisma sono inalterabili. 

94. Il bianco è il risultato di tutti i colorì misti insieme. Il ne- 
ro è la privazione di tutti» 

95. I corpi non ci appaiono diversamenti colorati se non per ri- 
fletterci più un colore, che l'altro, e questa loro proprietà 
dipende dalla diversa tessitura della superficie» 

96. Cagione dell'Arco baleno, degli Aloni, del Pariclio, e della 
Paraselene. 

SULL? ARIA. 

T ' 

97. i_J Aria non è un elemento, cioè una sostanza semplice, e 
indecomponibile, ma un composto di due fluidi elastici, che 
sono l'aria vitale, chiamata gas ossigeno, e il gas azoto. 

98. Benché l'aria sia un fluido di genere particolare, non si tro- 
va però così facilmente del tutto pura» 

99. L'aria è portata allo stato di fluidità dal calorico che la investe. 

100. L'aria è uu fluido pesante: prove tratte dalla macchina pneu- 
matica, dajjli emisferi di Magdeburgo , da una bottiglia, da 
una vessica. 

101. Il peso d'una colonna d'aria atmosferica considerata dal li- 
vello del mare Ano al termine dell'atmosfera uguaglia il peso 
d' una colonna di mercurio di circa 28. pollici. 

102. L'aria è elastica. 

J03. Non si conosce ancora la cagione dell'elasticità dell'aria. 

104. Calcolo della forza elastica dell'aria, e della sua capacità di 

1 1 I àrsi y c di c o j") d c n s 3 r* s i • 

J05. L'aria esercita la sua pressione in tutti i sensi. 

iod. Cagioni per le quali non dobbiamo sentire la pressione dell' 

aria, nè esserne oppressi. 

207. L'aria ha influenza su! suono , sui sapori, e sugli odori. 

J08. La pressione dell' aria è necessaria per impedire che i fluidi 

fi convertano in vapori. 

.'. . 109. In- 



lòp. Influenza dell'aria sull'economia animale a grandi altezze, 
no. Influenza dell'aria secca, ed umida sull'economia animale, 
ni. La presenza dell'aria è necessaria alio sviluppo dei vegetabili. 

BAROMETRO , E SUOI USI. 

ni. Il Borometrp di Torricelli e il più semplice, c il più ac- 
cutaio di quanti ne furono mai inventati. . . .. 

113. E* ragionevole il supporre, che le cagioni principali di tutte 
le variazioni del Barometro sieno i venti, la varia qualità, e 
quantità dei vapori, e la differente temperatura dell'atmosfèra. 

114. L'innalzamento del mercurio in tempo sereno, e il suo ab- 
bassamento in tempo piovoso sembra provenire singolarmente 
dai venti , e dai vari gradi di calore onde sono accompagnati. 

11 5. Il Barometro serve a misurare l'altezza perpendicolare dei 
luoghi elevati di un miglio , od anche di un miglio e mezzo 
al dissopra del mare. . 

116. Metodo per conoscere il peso prossimamente vero di tutta 
1* atmosfera. - ... - 

117. Uso più ordinario del Barometro. 

DEL GAS. 

118. {^Rigine dei Gas. 

119. Il gas ossigeno è il solo capace a mantenere la vita degli 
animali, ed è proprio alla combustione dei corpi. 

120. Combustione, e suo fine. 
111. Respirazione, e suo oggetto. 

J22. Cagioni per cui l'assorbimento dell'aria vitale, che si fa per 
le respirazioni , e per le combustioni , non renda insalubre 
l'aria atmosferica. : i* • 

123. Proprietà del gas azoto fluido aeriforme costituente i tre 
quarti dell'aria atmosferica. 

124. Il gas acido carbonico è un composto di carbonio, e di os- 
sigeno disciolto dal calorico. Non è proprio ad alimentate la 

combustione, e non serve alla respirazione. 
^ 125. L' 
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^y. L*-afnl»on»*ca c ut»- ottimo .rimediò' per 1! morti apparente- 
* mente, che ha rmó. respirato il gas acido carbonico. • 

ji6. Usi medici del gas- acido 'carbonico. 9 „:* "va it i ; ; 

-I27. Il gas Qii croio 'la perire lè piante j è gli animali che vi s'iva- 

► s - mergono , ed estingue i lumi accesi; Sulla sua combinazione 
col gas ossigeno è fondata la costruzione dell'Eudiometro. 

*z$.'D<fcai*ibne. dcll'ossigenometro di Ponrana a gas nitroso , e 
maniera di far uso di tale stromento. 

J29. Il gas idrogeno è un fluido soffocante. Non serve alla com- 
bustione se non è combinato all'aria atmosferica; di cui è 
fripltb pili leggiero , e produce far detonazione della pistola elettrica. 

SUL SUONO. 

* "T'T^ 7 * 5 rCr.;;' -.*.«'!> oV '» v:ì ■' 
,130. VJU corpo non può esser, sonoro se non sia elastico. 

131. Due sorta di vibrazioni distinguonsi nei corpi sonori. 

132, Il suono viene prodotto dal moto parziale delle particelle cla- 
stiche del corpo sonoro. • c " 

•133. Il suòno nell'aria consiste nel moto vibratorio delle molle* 
''■ cole dell'aria stessa, e la sua efficacia è nella ragion inversa 

dei quadrati delle distanze. 
1 3.4* Comecché la propagazione del suono si faccia col mezzo dell' 

aria non è però l'aria il solo veicolo del suono. 
J35. ir suono non è continuo. Ragion $ct cui ei apparisce tale, t 

136. Non si sa precisamente come i varj suoni possano passar per 
l'aria senza confondersi. L'ipotesi di Mairan è la più inge- 

i gnosa su questo soggetto. .. ' 

137. I suoni tanto forti, che deboli sono egualmente veloci, e 
< . questa velocità viene accresciuta, b diminuita dallo spirar dei 

venti favorevoli, o contrari. 
J38. La cognizione della velocità del suono porta seco dei v*rv 

J39. Cosa sia l'eco, e d'onde provenga. 

140. Il suono ripercosso accresce la sua intensità come nel porta: 

voce à ' 
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voce, o tromba parliate, nei corni acustici, e in quelle volte* 

ove il suono vico riflesso da varj luoghi, come in un foco, 
241. Tnoni musicali, e d'onde dipendono.. 
241. Negli stromenti da fiato le colonne d'aria pià o meno lun- 

phc clttcrm itì^tc ri a 1 taticchi iAfi I iifocio u£ll£ COfuC* I ti flu^ ny A' 

della musica sull'animo umano. 
143. Cosa sicno i venti. Loro cagion produttrice >c loco vantaggi. 

SULL ACQUA* 

T > 

J44. J— i Acqua non è un elemento, ma un composto di 8$. par- 
tì di ossigeno, e 15 d'idrogeno come consta si dalla sintesi, 
che dall'analisi. 

J45. Siccome l'acqua è un ossido d' idrogeno , cosi non è mara- 
viglia, se scomponendo delle sostanze animali, o vegetabili y 
ottengono dell' acque. : < 

146. Nell'acqua disttnguoasi due quantità di calorica , calòrico 
combinato, o insensibile, e calorico libero» o «ensibife. 

147. L'acqua passa allo «tato di vapore combinandosi col calorico. 

148. Il peso dell'atmosfera, e la purità maggiore, o «amore dell' 
acqua influiscono suU'ebol linone più, o meno pronta* 

149. L'acqua giunta allo- «tato di ebollizione in vasi aperti , per 
quanto facciasi bollire, non si riscalda di più» 

150. Lo svaporamento dell'acqua succede continuamente anche in 
inverno, e più nelle acque stagnanti , che nei fiumi. - 1 

151. L'acqua in vapore occupa un volume migliaia di volte mag- 
giore di quello che occupava prima, e «e viene ritenuto il 
vapore da qualche ostacolo , produce dei «forti prodigiosi. Pro- 
ve tratte dall' Eolipila, Cannone ad acqui, Schioppo ad acqua, 
Pigna ta Papiniana. 

152. Il ghiaccio non è che acqua liquida mancante di calorico 
combinato. Riflessioni relative ai fenomeni principali 1 , che ac- 
compagnano la congelazione dell' acqua. 

15$. Maniera per conoscere la pioggia che cade in un anno. 

154. Le 
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154. Le acque dei fonti, e dei fiumi vengono dalle pioggia, e 
dalle nevi disciolte, c non dalle acque del mare insinuatesi . 
od seno della terra, o distillate nelle caverne dei monti, co- 
me lia pensato Cartesio, o secondo altri filtrate nel passaggio 

• i per 1 varj strati terrestri. 

DEL CALORICO. 

155. St*cì diversi del calorico nei corpi eh* egli investe. 

256. I corpi hanno una diversa capacita pel calorico: il calorime- 
tro misura il calor specifico dei corpi. 

i5f . Il calorico libero tende all'equilibrio , non cosi il calorico 
combinalo. 

158. Il calorico libero si eccita colla luce, collo sfregamento, col- 
la fermentazione. 

159. Il calorico deesi riputar pesante per analogia , Quantunque 
-•■ ciò non consti dall'esperienza. 

VEI TERMOMETRI. 

a 00. JLiA costruzione dei termometri è appoggiata sulla rarefa- 
zione prodotta dal calore nei fluidi. 

161. Idea dei termometri di Drebbel, di quello degli Accademici 
f del Cimento , e loro difetti principali. 

162. Idea dei termometri di Farenehit, e di Heamur. 

1^3. Si può resistere per qualche tempo ad una temperatura poco 
al disotto di quella dell'acqua bollente. 



■ • 



II 



deli! elettricità 

' I • ... I ' • . ' • ' f . • 



364. IL fluido elettrico ha delle proprietà comuni col calorico, 
e colla luce, e ne ha ancor di quelle per cui disti nguesi da 
questi due fluidi. 
16*5. L'opinione di Franklin intorno alla diffusione del fluido elet- 
trico c comprovata da una serie bellissima di esperienze. 
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166.1 corpi elettrizzati attraggono quelli che non lo sonò, t i 
• corpi elettrizzati egualmente si respingono. Sii questa proprietà 
è fondata la costruzione degli elettrometri , e dei giuochi del- 
lo Scampanio. • ... •. .' r/i . n 

167. Proprietà delle punte metalliche , e dei corpi smussati in ri- 
guardo al fluido elettrico. 

168. Idea della bottiglia di Leyden. ■ - 

i6g. Maniera di caricare, e scaricare i vetri armati. 

170. La bottiglia di Leyden giusta la teorìa Franklin iana con rie* 
ne sempre la medesima quantità dì rluido elettrico, e se non 
può scaricarsi al di fuori , non si carica al di dentro. 

171. Il fluido elettrico è aderente al Vetro,. non all'armatura, ed 
accumulato che sia sulla superfìcie interna, tende continua- 
mente a scaricarsi sulla superfìcie esteriore, subito che si pre- 
senti l'occasione* 

172. Dalla faccia interna della bottiglia caricata , non si può 
esitar la menoma parte di elettricità , se non ne corre altret- 
tanta sulla superfìcie esteriore. 

173. Elettricità di alcuni pesci, e di' alcune pietre. 

174* Il folgore, ed il lampo non sono che fluido elettrico. 



DEL MAGNETISMO. 



* ■ 

j 75 . L< 



FA. calamita attrae il ferro, e l'acciaio. Comunica questa 
proprietà a tutti gli altri ferri dai quali venga sfregata eoa 
certa direzione. 

176. La direzione dell'ago calamitato non è precisamente in. tutti 
i luoghi verso i poli, ma declina biù, o.meno all'oriente , o 
all'occidente. L'ago calamitato inoltre inclina con una punta 
verso il piano sottoposto quanto più ci accostiamo; ai poli, e 
questa sua inclinazione vai i a nei. luoghi .stessi. 

.1 „'J , . ' • 
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